
LEGAPRO.Dopo i debuttivincentidelleultime duestagionicontro altrettanteformazioni venete,stavoltac’è stato lo scivolonecontro ilBassano

FeralpiSalò,aprirelacasanonhaportatofelicità
Il presidente Pasini non nasconde la propria delusione
«Cisiamosedutidopoil vantaggio:non me lospiego»
MaAllievirilancia: «Dimostreremo ilnostro valore»
Sergio Zanca

Per il terzo anno consecutivo
la Feralpi Salò ha disputato
la prima partita in casa opo-
sta ad una formazione vene-
ta, ma se, nelle precedenti oc-
casioni, aveva vinto con Bep-
pe Scienza (2-0 contro il Ve-
nezia il 1 settembre 2013 e
1-0 col Real Vicenza il 31 ago-
sto 2014), stavolta è stata
sgambettata dal Bassano
(1-2).

Il successo di una settimana
fa ad Alessandria, proprio
contro l’ex Scienza (2-1), ave-
va illuso l’ambiente gardesa-
no, convinto di poter ripetere
la bella prestazione, e di esse-
re in grado di far girare la te-
sta alla compagine giunta dal
paese della grappa. Invece Io-
colano, giocatore di livello su-
periore, che questa estate ha
ricevuto parecchie offerte da
società di serie B, tutte respin-
te dal patron Renzo Rosso, è
riuscito a firmare il break de-
cisivo, con un pallonetto a gi-
rare, indirizzato all’incrocio
dei pali.

UN’AUTENTICA PRODEZZA,
che ha sorpreso il portiere Ca-
glioni, e raggelato i verde az-
zurri, riportandoli coi piedi
per terra. Il Bassano, che in
giugno aveva sfiorato la pro-
mozione, è stato costruito
per puntare in alto, e mesco-

la l’abilità dei trequartisti con
la fredda determinazione dei
difensori, capaci di menare
qualche colpo di randello al
momento opportuno.

Il presidente della Feralpi
Salò non l’ha presa bene. «La
delusione è tanta – ha detto
Giuseppe Pasini-. Non ho
proprio capito la prestazione
del secondo tempo. La squa-
draha avuto un black out. Do-
po avere sbloccato il punteg-
gio, si è seduta. La difesa non
è stata perfetta, e ha commes-
so qualche errore di troppo.
Se poi agli avversari lasci l’ini-
ziativa, le cose si complicano.
Le sconfitte aiutano comun-
que a maturare. Sabato a Bu-
sto Arsizio dovremmo essere
facilitati, anche se in passato
la Pro Patria ci ha inflitto
brutti k.o. Bisognerà mante-
nere la giusta concentrazio-
ne. Toccherà all’allenatore
trovare le soluzioni adatte
per risollevarsi subito».

Ed è proprio un terzino a
rintuzzare indirettamente gli
attacchi di Pasini: «Forse ab-

biamo compiuto un passo in-
dietro rispetto alla gara inau-
gurale – ha commentato Ni-
cholas Allievi, che al 95’ ha
sfiorato il gol del pareggio -,
ma il campionato è lungo, e
avremo la possibilità di dimo-
strare il nostro valore».

DAQUANDOè tra i professioni-
sti è la seconda volta che la
Feralpi Salò perde la prima
di fronte al pubblico amico.
La precedente risale al 9 set-
tembre 2012, contro il Trapa-
ni (1-2) di Roberto Boscaglia,
attuale allenatore del Bre-
scia. Avevano segnato Mado-
nia su rigore e Docente (ha
ridotto le distanze il giovane
Bentoglio, un bergamasco
passato senza lasciare trac-
cia, tanto da essere subito spe-
dito in Val d’Aosta). In pan-
china c’era Claudio Rastelli,
allontanato dopo la quinta
giornata.

Fra i successi ricordiamo
l’1-0 con la Canavese (rete di
Ivan Graziani il 29 agosto
2010, all’inizio di una stagio-
ne poi rilevatasi trionfale), il
2-0 col Venezia del 2013 (a
segno Marsura, ora al Bre-
scia, e Miracoli che, in segui-
to al fallimento del Varese, è
finito in Francia, nel Tours
dell’ex milanista Marco Simo-
ne) e l’1-0 dell’anno scorso
col Real Vicenza (rete decisi-
va di Broli). •
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LEPRO.Mai primad’ora conl’allenatore calabresein panchinazero puntiper irossoblùdopoiprimi180 minuti

Lume-D’Astoli,unprimatonegativo
Mailtecnicoè sereno:«A Carpi4 konelle prime 4 partite, mapoi arrivòlapromozione»
Due sconfitte dopo le prime
due giornate di campionato:
con Giancarlo D’Astoli sulla
panchina del Lumezzane
non era mai accaduto. Dal
2000 al 2005, in ogni suo
doppio debutto stagionale
(interno ed esterno), l’allena-
tore era sempre riuscito ad ot-
tenere almeno un punto. Alla
sesta volta, però, ecco il dop-
pio zero che toglie il sorriso:
tanta sfortuna (leggi arbitrag-
gio) con la Giana a Gorgonzo-
la, una prestazione insuffi-
ciente con la Reggiana al «Sa-
leri».

Lui non è preoccupato. An-
zi, ci scherza su. «E’ un dato
di fatto, ma non lo ritengo un
problema - dice -. Ricordo un
avvio ancor più disastroso

quando guidavo il Carpi:
quattro partite, altrettante
sconfitte. Sapete poi che fine
abbiamo fatto? Abbiamo vin-
to il campionato». L’allarme,

infatti, non è sul lungo perio-
do: tempo per rimediare ce
n’è parecchio. Il problema ri-
guarda l’immediato: la squa-
dra ancora non risponde ai

comandi che il tecnico impar-
tisce dalla panchina. «Vorrei
che tutti capissero che a cal-
cio si gioca in due fasi - spie-
ga D’Astoli -. Non c’è solo il
possesso della palla, conta an-
che l’inseguimento, il recupe-
ro e il piazzamento. E si deve
essere più presenti in prossi-
mità della palla». Sacrificio,
sacrificio, sacrificio. «A diffe-
renza nostra la Reggiana lo
ha fatto - puntualizza D’Asto-
li -. Questa è stata la differen-
za tra noi e loro, nel comples-
so di una partita in cui nessu-
no ha fatto cose eccezionali».

La storia dei debutti di
D’Astoli inizia nella stagione
2000/01. Prima gara in casa,
in quello che all’epoca si chia-
mava Comunale: 0-0 con lo
Spezia. Il risultato viene ripe-
tuto poi a Como, nella prima
trasferta. E a fine campiona-
to arriva un buon ottavo po-
sto. L’anno dopo il Lume im-
patta 3-3 alla prima con il
Lecco e perde 1-0 in casa del-
la Lucchese. La partenza è

peggiore, ma il risultato a fi-
ne campionato è migliore:
settimo posto. Altro giro, al-
tro bis di 0-0: la prima in ca-
sa con il Varese, la seconda
con il solito Spezia. E’ il cam-
pionato di C1 2002/03, che
finisce con un nono posto. La
stagione successiva è quella
dell’assalto alla B: in avvio
D’Astoli non supera lo sco-
glio Spezia (c’è il terzo 0-0
consecutivo), ma batte 2-0 il
Rimini al Comunale. Alla fi-
ne della stagione la squadra è
seconda, battuta - come tutti
sanno - nei play-off dal Cese-
na. Infine il ritorno. Dopo
due stagioni altrove, D’Astoli
debutta alla grande in C2.
Un pari a Vercelli (1-1) e una
vittoria in casa con la Sanre-
mese (1-0). Ora come allora
l’obiettivo era la salvezza, cen-
trata ai play-out: «Ma
quest’anno devono scordarsi
la consolazione degli spareg-
gi. La squadra deve pensare a
salvarsi subito».•A.A.
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Ladelusione deigiocatori della FeralpiSalòdopola sconfitta didomenicacon ilBassano FOTOLIVE

Ladelusione a finepartita del difensoreMarco Baldan FOTOLIVE

SIPARTESABATO
Ilcampionato «Dante
Berretti»è pronto a
partire.Sabato alle15si
consumeràilprimo atto
stagionaledi una
categoriasuddivisain
quattrogironi suscala
nazionalechequest’anno
festeggeràilsuo50°
compleanno.Lumezzanee
FeralpiSalòesordiranno
contemporaneamentein
casaa pochichilometridi
distanzal’una dall’altra.I
valgobbinidebutteranno
alcentro sportivo«Porta
delParco» di Collebeato
controlaReggiana,
confermandolasededelle
garecasalinghe, mentre i
«cugini»gardesani
farannogli onori dicasa
controlaMaceratese, una
delle«newentry»insieme
all’Ancona,alcentro
sportivo«Benedetto Pola»
diBorgosatollo. Trasferte
emiliano-romagnolein
occasionedel secondo
turnosabato26
settembre:laFeralpiSalò
saràdi scenaal«Villani» di
MasiTorello (Ferrara)
controlaSpal, mentrelo
stadio«Nanni»di Bellaria
(Rimini)ospiterà lasfida
traSantarcangeloe
Lumezzane.Sigiocherà
ininterrottamentefino al
30aprile2016 contre
pausefissateil 26
dicembre,il2gennaio e il
26marzo(Pasqua).

Berretti

“ Oratocca
all’allenatore
capireimotivi
diquestabattuta
d’arresto
GIUSEPPEPASINI
ALLENATOREFERALPI SALÒ

in edicola con

E’ in edicola
La cucina del buon ricordo

volume
7,90€
+il prezzo del quotidiano

E’ in edicola
L’oracolo dell’orto di casa

volume
7,90€
+il prezzo del quotidiano

E’ in edicola
Alice nel paese delle meraviglie

volume
6,90€
+il prezzo del quotidiano

E’ in edicola
Di casa in casa

volume
9,90€
+il prezzo del quotidiano

E’ in edicola
Oracolo cuoco/a praticante

volume
8,90€
+il prezzo del quotidiano

Da martedì 15 settembre 
Palle girate e altre storie
“Cose curiose della grande guerra”

volume
8,90€
+il prezzo del quotidiano

Da giovedì 17 settembre 
Rosso, piccante, stimolante, 
peperoncino

volume
3,90€
+il prezzo del quotidiano


